Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 91/07 del 4 ottobre 2006, San Francesco d’Assisi

Carta igienica e democrazia 

I senatori in bagno ci costano 2 milioni, di Maria Grazia Bruzzone

Due milioni e 115.747 euro, cioè oltre 4 miliardi di vecchie lire, per le pulizie nei bagni e le forniture di saponette, carta igienica e detersivi vari, 3 milioni e 039.271 per le spese di rappresentanza e 373.500 per il cerimoniale. 

E ancora, 94.500 euro, pari a 180 milioni di lire per guide rosse, tendaggi e biancheria, 262.000 per vestiario di servizio, vale a dire le divise del personale, 32.900 per posateria e stoviglie del ristorante, che costa ogni 1 milione e 856.000 euro (più di 3.5 miliardi di lire) solo per le “provviste” e i “servizi cucina”.

La manutenzione del palazzo, dal restauro delle opere d’arte  alla pulizia ordinaria, dalle tappezzerie di seta da riparare o sostituire alle fotocopiatrici che vanno in tilt, presenta un conto di 3 milioni e mezzo di euro: 1.740.000 di euro di telefono, “solo” 1.055.000 di acqua, luce gas ma ben 5.825.000 euro (11 miliardi di lire) di servizi telefonici.
Non stiamo parlando di Buckingham Palace ma di palazzo Madama, sede del Senato dalla Repubblica italiana. E meno male che il bilancio approvato ieri quasi all’umanità dai senatori realizza già risparmi del 4,4% rispetto alle previsioni fatte nella scorsa legislatura. E che si è impegnati a tagliare in tre anni ben 70 milioni di euro. 

Una parte di questi tagli (24 milioni) toccheranno le tasche degli stessi senatori che, come i loro colleghi della Camera, si sono impegnati a ridursi lo stipendio del 10% (il governo, per dare il buon esempio, si è autoridotto il suo del 30% falcidiando le identità di premier, ministri e sottosegretari). 

Non che i senatori della repubblica rischino una vita di stenti. Guadagnavano 5941 euro netti al mese prima della finanziaria, ora ne prendono 5419. Ma oltre a questa, che è l’indennità vera e propria, percepiscono una diaria di 4003 euro e un rimborso spese di collegio che ammonta a 4678 euro mensili. Più rimborsi annuali per trasferimenti (posto che autostrade, aerei e treni sono gratis) variabili da 13.000 a 16.000 euro per anno, più 4150 annui di spese telefoniche e 3100 per viaggi internazionali di aggiornamento.

Parlando del bilancio del palazzo però, il questore Gianni Nieddu (Ulivo) appare imbarazzo. E spiega che non si poteva fare altro che prendere atto del bilancio ereditato dai predecessori salvo impegnandosi a modificare le voci sfoltendo, razionalizzando e moralizzando: una vera operazione chirurgica che comporta la revisione degli appalti (per es. alle società di pulizia), di interventi sui fornitori (es. la fornitura di 1600 metri di guida rossa di riserva è stata bloccata), restrizioni e rigidi controlli degli ingressi al ristorante-mensa (troppi ospiti?), riduzione e drastica di convegni, mostre e altri eventi (il nostro core business è la produzione di leggi e il controllo dell’esecutivo, osserva Nieddu).

L’esito si vedrà al momento del consuntivo, che la prima volta sarà il prossimo febbraio. (…)

(Da La Stampa del 4 ottobre 2006)

Costi di Montecitorio (1.643.000 lire al giorno di carta igienica)

(…)  In un anno (1991) spesi: 23 miliardi di carta… hanno disboscato l’Amazzonia!?

4 miliardi per spuntini e pranzi! (Alla faccia! Ma ci vanno per mangiare in Parlamento? Per questo li chiamano ‘forchette’!) 8 miliardi per posta e telefono! (E i cellulari? Ecco perche’ i pochi presenti non fanno che telefonare.)

Viaggi deputati: 10 miliardi!…(ma non gli pagano l’hotel a Roma? Va bene che gente come Cirino Pomicino per andare a Strasburgo esige l’aereo privato…!)

Riscaldamento: più di 7 miliardi!… (e per fortuna che la capitale non e’ Oslo! Ma a Montecitorio stanno tutti nudi? Il calo riscaldamento lo fanno fare solo a noi?)

Trasloco e facchinaggio: oltre 2 miliardi!…Dentro Montecitorio? Cambian Partito… si portan via la scrivania?

9 miliardi: servizio pulizia, lavanderia… e disinfestazione! Che non serve… la disinfestazione… Non serve… Son tutti lì!

600 milioni di carta igienica!… Un milione e 643 mila lire al giorno di carta igienica! Bisogna riconoscere che i nostri parlamentari mangian tanto… ma funzionano d’intestino che è un piacere!
(Fonte: www.fuoriradio.com)

La salvezza arriverà ancora una volta dagli Stati Uniti?

Usa: sedile toilette high-tech a mille dollari. E’ la fine della carta igienica
Washington - Costa poco più di mille dollari e viene proposto insieme a un complicato comando tascabile affollato di pulsanti e schermi. Ultimo modello di televisione a schermo piatto? Niente di più lontano dalla verità. Lo Swash 800, appena creato nella Silicon Valley, vuole diventare la Ferrari dei sedili per toilettes. Può essere installato in qualsiasi bagni in tre quarti d'ora e, secondo la società che lo produce, cambia per sempre il rapporto con una delle necessità più primarie dell'umanità: pare che nessuno, provato lo Swash 800, torni indietro. 
La seggiola-WC high-tech, con l'aiuto del comando portatile, svolge tre funzioni che il tradizionale sedile non può soddisfare … La società Brondell vende il suo modello più lussuoso per un prezzo di listino poco superiore ai mille dollari e promette una esperienza molto più igienica di quanto mai sognato … Il getto d'acqua tiepida, una volta imparato a regolare le temperature, offre una variante lussuosa alla normale esperienza casalinga scrive il quotidiano Wall Street Journal … Per evitare un uso improprio del sedile digitale da parte dei bambini il modello è dotato di un sensore in grado di misurare il peso della persona che lo sta usando: sotto un certo peso la sofisticata seggetta rifiuta di entrare in azione. 

La compagnia promette la fine dell'uso della carta igienica: entro pochi anni la Ferrari dei sedili da toilette si ripaga da sola.

(Da Corriere della Sera, Scienze e Tecnologie del 25 agosto 2006)
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